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LAV AREZZO:

lav.arezzo@lav.it
Cell. 333-2378795
VIVISEZIONE:  DOMENICA 26 APRILE LA SEDE LAV DI AREZZO SCENDE IN PIAZZA PER INFORMARE I CITTADINI SULLA REALTA’ DELLA SPERIMENTAZIONE ANIMALE, E SULLA NECESSITA’ DI INCENTIVARE METODI ALTERNATIVI (sotto i Portici dalle 10 alle 19)

Secondo gli ultimi dati disponibili, resi noti dal Ministero della Salute, l’uso di animali per ricerche scientifiche e farmaceutiche ha registrato, nel biennio 2006-2007 una media di più di 900mila animali utilizzati all’anno in Italia: un numero allarmante, in controtendenza rispetto allo scenario scientifico nazionale ed europeo, sempre più rivolti alla promozione di metodi sostitutivi all’impiego di animali.

La falsa sicurezza che spesso danno i test su cavie ha fatto si che la storia della farmaceutica fosse costellata di tragedie, provocate da medicinali innocui per gli animali da laboratorio, ma dannosi per l’uomo e viceversa, mentre continuano ad essere ignorate molte importanti scoperte mediche che non vengono accettate perché non possono essere “provate” da esperimenti animali, benché siano solidamente basate sull’evidenza clinica.

LA RICERCA MEDICA SENZA VIVISEZIONE E’ POSSIBILE
Sono tanti   i metodi che sostituiscono l’impiego di animali nella sperimentazione, la ricerca di base senza usare la vivisezione è possibile con studi clinici, epidemiologici, studi in vitro, sviluppo di nuove tecnologie per la diagnosi precoce. Per andare verso una ricerca di base realmente utile per i malati è attualmente possibile usare tessuti umani per studiare malattie, conoscere le modalità di funzionamento del corpo umano, sviluppare e testare nuovi farmaci.
Le malattie complesse che affliggono la nostra specie, inoltre, non sono riconducibili ad un solo gene ma sono il prodotto di controlli multifattoriali e reazioni a catene interconnesse. I grandi passi avanti nella cura di malattie quali il cancro, l’AIDS e malattie genetiche, infatti, sono da imputare a studi epidemiologici e clinici.

Per testare i prodotti, secondo i casi, gli animali vengono:

avvelenati  - ustionati  - accecati  - modificati geneticamente   - mutilati  - costretti ad ingerire sostanze chimiche di ogni genere  - irradiati - cosparsi di insetticidi,disinfettanti,conservanti  - inoculati con virus e batteri  - resi dipendenti da droghe  -privati dei genitori per effettuare test psicologici

L'anestesia? Non è obbligatoria. 
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E’  IL PERIODO  DELLA DICHIARAZIONE DEI REDDITI, QUEST’ANNO FAI ATTENZIONE A CHI DEVOLVERE IL 5 X MILLE:  SCEGLI  PER LE TUE DONAZIONI, SOLO ASSOCIAZIONI O UNIVERSITÀ CHE NON FINANZIANO LA VIVISEZIONE.

Prima di donare se non siete sicuri, chiedete che  rilascino una dichiarazione sull'argomento! 

Non date mai una preferenza generica senza destinatario specifico perché gran parte dei soldi delle preferenze generiche vanno di nuovo a queste associazioni, non solo per il settore ricerca scientifica o sanitaria, ma anche per il settore volontariato.  
La maggior parte delle associazioni per la ricerca medica e delle Università utilizzano una parte rilevante dei fondi raccolti dalle donazione per finanziare la vivisezione.
 In Italia, sono oltre 581 gli stabilimenti autorizzati ad utilizzare animali (53 in Toscana)  Si tratta di:

• industrie chimiche, • industrie farmaceutiche • laboratori ospedalieri • istituti pubblici  • università. 
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